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STATO ATTIVO E PASSIVO 

DELLA PIA ASSOCIAZIONE 

Dal 20 Gennaio 1868 al 23 Gennaio 1869 



ENTRATA 

Resto di Cassa al 24 Gennaio 1869 . . Ln. 2075 55 
Da S. E. la Si£. Principessa Fanny Rospi- 
gliosi per parte della Pia Associazione di 
S. Francesco di Sales in Roma. . . . 532 00 
Da pagelle di Associati e offerte straordinarie» 1419 62 



Totale Ln. 4027 17 



USCITA 



Per sussidio ad una missione data nel Po- 
polo di Varlungo Ln. 150 00 

Per detto alla Pia Casa di Rifugio per le 
fanciulle pericolanti in S. Silvestro . . » 700 00 

Per detto alle Scuole femminili di S. Fre- 
diano, dirette dalle Suore di S. Dorotea » 300 00 

Per detto alle Scuole maschili di S. Lorenzo » 200 00 

Per detto alle Scuole maschili di S. Giuseppe » 200 00 

Per detto alle Scuole maschili di S. Vincen- 
zio de» Paoli » 200 00 

Per detto alla Società di S. Filippo Neri per 
la diffusione di buoni libri » 100 00 

Per libri da distribuirsi agli Associati e 

stampe 282 60 

Per diverse spese minute di Amministra- 
zione p 36 40 

Resto di Cassa » 1858 17 

i — 

Totale Ln. 4027 17 
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Scopo deli' Opera. 

Conservazione e difesa della Fede cattolica, usando 
specialmente i mezzi seguenti : 1. Spargere gratuita- 
mente buoni libri ; 2. Ampliare , sostenere od anche 
fondare Scuole cattoliche, Orfanotrofi, Asili, ec. ; 3. 
Procurare alle campagne e alle parrocchie minacciate 
dall'eresia, missioni o prediche straordinarie ; 4. Con- 
correre al mantenimento del culto divino in quei luo- 
ghi dove le chiese san troppo povere, e la Fede è in 
pericolo. 

Obblighi dvW Associalo. 

1. Recitare ogni dì un' Ave Maria colla invocazione: 
San Francesco di Sales, pregate per noi ; 2. Offerire 
mensualmente almeno cinque centesimi. 

Indulgenze (applicabili anche ai defunti). 

Plenarie. 1. Nel giorno delP Aggregazione per gli 
aggregati che confessati riceveranno la SS. Eucari- 
stia; 2. In articulo mortis per gli associati che rice- 
veranno contriti e confessati la SS. Comunione, od 
essendone impediti, invocheranno colla bocca, o noi 
potendo, almeno col cuore, il nome di Gesù; nelle 
Feste principali dell'Associazione, cioè il 29 gennaio 
e 1' 8 dicembre, non che in quattro giorni ad arbitrio 
per ogni mese per gli Associati che confessati e co- 
municati visiteranno una pubblica Chiesa, e quivi 
pregheranno per la concordia dei Principi cristiani , 
per la estirpazione delle eresie, e per l'esaltazione di 
santa Madre Chiesa. — Parziali. Indulgenza di 60 gior- 
ni, nella forma solita della Chiesa, a tutti gli Asso- 
ciati per ogni opera buona che faranno con cuore 

pentito dei loro peccati. 

- 

Mi* Dio, in voi iole trovo tulle eh' è necessario all'anima mia! 

S. FRANCESSCO DI SALES. 
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Apertasi l'Adunanza sotto la presidenza di S. E. 
Revma Monsignore Arcivescovo nostro colla invoca- 
zione del Divino aiuto, il canonico Pasquale Piselli 
segretario lesse il processo verbale dell'Adunanza 
di Consiglio tenuta il dì 23 gennaio di quest'anno, 
fi della generale dell' anno precedente, dipoi il sa- 
cerdote Niccolò Masolini parroco in S. Gaetano e 
tesoriere della Pia Associazione lesse agli astanti, 
partita per partita, il rendiconto dell' annata, che 
recapitolò come nella pagina 3, e che fu unani- 
mente approvato e distribuito agli Adunati. Quindi 
il padre Agostino Bausa, nella sua qualità di Di- 
rettore Diocesano disse le seguenti parole: 

i •» • 
Monsignore, 

SIGNOBI, t . . . ■ 

Un annuo rendiconto dell'Opera che ha per og- 
getto la conservazione della Fede è egli un argo- 
mento di gaudio, oppure di mestizia per noi ? Vera- 
mente, nella nostra Firenze che un giorno eleggeva 
Cristo a suo Re , in questa patria di santi, che fu 
detta seconda Roma; qui dove il genio si ispirò alla 
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fede, e sui genii della Grecia e del Lazio dominò 
sublime; in questo Museo delle arti, che il fore- 
stiero, sulle alte vette dei monti, dai monumenti 
sacri che di là scorge, è costretto a salutare da 
lunge terra cristiana, si vorrebbe veder la fede 
non conservata soltanto, ma, nella sua massima 
attività, divenuta per noi la seconda vita. Questo 
pensiero tuttavia mi consola : che, se noi siamo in 
lotta colla incredulità, con quella degli altri piut- 
tostochè colla nostra incredulità noi lottiamo, e in 
questa pugna la fede nostra si aumenta: e nei 
conati che facciamo per conservarla, si perfeziona. 
Egli avviene sovente, nella vita cristiana, che uno 
sembra ancora a principio, e invece ha raggiunto 
il termine suo: tanto è rapido lo sviluppo di quella 
vita, che non dal tempo, ma dalla intensità si mi- 
sura. Così, nell' Era dei martiri, il catecumeno il 
quale sul limitare del Tempio inaugurava la sua 
carriera, e proferia la prima parola, io credo, colla 
energia della confessione in pochi istanti ottenea 
la palma; V incipiente diventava perfetto, e, non 
più viatore ma beato, invece della fede avea la 
visione. Perciò, se una atmosfera d' incredulità ci 
ravvolge, se la tristizia dei tempi lo vuole, diamo 
opera animosi a conservare la fede, e consumando 
tutta l'opera nostra per conservarci cristiani, po- 
tremo diventare anche santi. 

Infatti, somma cosa è conservare nei nostri 
tempi la fede. Bisogna confessarla altamente : non 
conoscer le reticenze : disprezzare in somma quella 
prudenza dell' uomo, la quale insegna a dissimu- 
lare, ed a simulare, e suggerisce, per il proprio 
interesse, di rinnegare in palese Cristo, a cui pre- 
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tende fare omaggio in segreto. Per conservare, in 
questi tempi, la fede, non basta avere la convin- 
zione cattolica, ma si richiede il coraggio della 
confessione : ed il coraggio, in mezzo a tanta vi- 
gliaccheria, mi sembra che confini coir eroismo. 

10 penso che un uomo così disposto sia molto avanti 
nella perfezione : poiché egli è un continuo mar- 
tirio quel dover vincere i pregiudizii, sfidare le 
beffe altrui, e, quando si fa pompa d' incredulità, 
e la si crede energia dell' anima umana, condan- 
narsi a fare nella società la parte di stupido ilota, 
dichiarandosi francamente cristiano. Eppure i tempi 
son tali. 

Il nome di cristiano è egli solo un programma 
intero: bisogna svolgerne adunque tutto il concetto. 
Conserva perciò la fede colui che la va ruminando 
nell' intelletto, e ripete a se stesso le grandi ve- 
rità che ella insegna, le maravigliose armonie che 
ella stabilisce fra la natura umana e il suo Dio, 
le relazioni dei dommi colla morale, e di questa 
colle azioni dell' uomo. Conserva la fede chi giu- 
stamente l'apprezza secondo il valore suo, nè la 
dimentica nelle azioni. Colui che tiene la fede come 
un deposito, abbenchè sacro, o come una scienza 
sublime, non conserva la fede, se non usi di quel 
tesoro, e non tragga i corollari da quella scienza 
per viver bene. Confessarla adunque schiettamente, 
stimarla quello che è, vivere di lei, e per lei, que- 
sto è veramente conservare la fede: il carattere è 
questo del vero socio di San Francesco di Sales. 

Io dico il socio di San Francesco di Sales, non 

11 cristiano soltanto : imperocché la conservazione 
della fede non è l'opera soia di ogni individuo, 
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ma è quella 'altresì d' una Società. Se voi pensate, 
o signori, che V uomo non sia un essere isolato su 
questa terra, ma piuttosto che la intenzione del Crea- 
• h tore fosse quella di costituirci in grande società 

umana: se le leggi sociali debbono avere il fon- 
damento nelle leggi che reggono gP individui, ed 
esserne 1* ultima applicazione: se il bene sociale è 
costituito dal patrimonio di scienza e di virtù, che 
ognuno reca a prò dei comune : se la fede è la 
mente che ci dà Iddio, come regola delle azioni, 
e insieme il cuore che egli ci infonde, quando la 
fede avvalora colla sua grazia, bisogna convenire 
che la conservazione della fede sia anche un do- 
vere sociale. Mi fanno veramente pietà quelli in- 
felici, i quali si danno V aria di filosofanti e di 
umanitarii, proclamando fra i sociali principii l'atei- 
smo. I quali, in nome della libertà individuale 
fanno il caos morale ; ed una società fingono eglino 
senza giudice supremo, senza norma sicura , e 
senza vita. Negando essi che l'anima della so- 
cietà, come quella degli individui è da Dio; vo- 
lendo che ella rinunci alla fede antica, pretendon 
poi che si dia ella stessa la vita che più le ag- 
grada: ma attendono invano la resurrezione di 
lei, dopo averla resa un cadavere. Imperocché 
ella andrà di putrefazione in putrefazione, cor- 
rompendosi nei costumi fino all'annientamento, 
se il Verbo di Dio non le dia la vita: e forse 
un giorno avverrà che, dopo aver negato fede 
ai suo Dio , un qualche Apollonio V ammalierà 
colle sue imposture, o un destro Numa le imporrà 
come religione il volere suo. Per lo che una sola 
speranza io vedo per il bene degli individui, e un 
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solo principio di risorgimento sociale : costituirsi, 
cioè, in grande associazione per la conservazione 
della fede. Bisogna che tutti i cristiani si uni- 
scano, almeno in ispirito, a noi, con opere iden- 
tiche emulando ciò che noi facciamo, sotto gli 
auspicii di San Francesco di Sales, per la conser- 
vazione della fede. 

Egli è da stupire che, mentre si riconosce la 
fòrza onnipotente delle associazioni, e ne hanno 
ovunque la industria, il commercio, le scienze, le 
arti; mentre lo spirito del male distende sovrano, 
per mezzo della associazione, la sua grande in- 
fluenza per sovvertire e distruggere, le associa- 
zioni cattoliche cerchino il mistero, vogliano il 
segreto, e teman la luce, come se noi fossimo ri- 
tornati alle catacombe, o la disciplina dell' arcano 
fosse di nuovo in vigore per occultare i dommi e 
i riti cristiani alla malizia, e alla calunnia pagana. 
Taluno infatti si stimerà fervente cattolico, ma se 
tu gli chiedi il nome per inserirlo nell'albo d' una 
associazione cattolica, o un po' d' ajuto d'opera e 
di danaro , ti risponderà che non vuole essere 
compromesso. A costui, se pianga poi la tristizia 
dei tempi, e la immoralità che aumenta ogni dì, 
come forse andrà declamando più di una volta Ge- 
remia nelle parole, e Nicodemo nei fatti, rispon- 
dete : bene ti sta: abbiti pure i tempi tristi, poiché 
nulla facendo per migliorarli, per te diventeranno 
tristissimi. Questo peraltro mi angustia : che il far 
nulla degli altri nuoce anche a noi, che facciamo, 
e vorremmo che altri facessero. 

Domandiamo noi forse la soscrizione ad un pro- 
gramma politico, onde alcuno debba stare titu- 
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barite ? Noi vogliamo religione e moralità. Chi non 
è con noi è contro di noi, rinuncia al bene della 
società, e rinnega Cristo. Gli è cosi: la religione 
del cuore non basta, senza la manifestazione este- 
riore, nè si contenta Gesù Cristo di chi lo adora 
nelP intimo suo, nè tiene per rinnegato soltanto 
chi lo sconfessa con insulto, ma Egli ha detto eh* ei 
respingerà da sè chi si vergogna di lui. A me poi 
sembra che non vi sia verun dubbio che si ver- 
gogni di lui chi ricusa prestar V opera sua, perchè 
egli sia bestemmiato meno, conosciuto e amato 
un po' più. 

Perseverate adunque neir opera vostra con ala- 
crità, signori e signore, e, continuando a chieder 
V obolo per la fede, recate i frutti della carità po- 
stulante ad altri generosi che vi uniranno i sudori 
della carità operante. Cosi fecondato dalla carità, 
il tenue sussidio, il granellino che seminate, di- 
venterà sotto gli occhi vostri un albero smisurato. 
E qui permettete che io vi commendi in poche pa- 
role quelle opere alle quali potemmo, col vostro 
aiuto contribuire, per giustificare insieme la di- 
sposizione del Consiglio che vi propone, per mio 
mezzo, d' erogare per esse nuovi sussidi!. 

La fede minacciata dagli apostoli dell'errore, 
nella parrocchia di Varlungo, ebbe uu difensore 
zelante in un vecchio missionario, il quale intro- 
dusse una polemica nuova, i discepoli arguì per 
mezzo dei loro maestri, e i protestanti confutò col- 
l' autorità degli stessi loro scrittori. Noi contri- 
. buimmo acciò le parole dette non fosser dimenti- 
cate, e il popolo avesse stampate in un opuscoletto 
quelle confutazioni. 
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Vol foste generosi 1' anno scorso, e voleste che 
la società contribuisse, in largo sussidio, per l'aper- 
tura d» un conservatorio nel Monastero di San Sil- 
vestro, dove le zittelle pericolanti avessero asilo. 
Il sacerdote che lo aprì ebbe V audacia di spen- 
dere in esso una ingente somma : nè per questo 
sgomento, egli ha V audacia di mantenervi trenta- 
sei fanciulle, ed altrettante ne vuole ammettere 
quanto prima, nella audacia andando fino all'e- 
stremo. Il nostro Consiglio lodò quei tratti d' auda- 
cia, e pensò che si dovessero incoraggiare con 
abbondante sussidio. Ve ne raccomando P appro- 
vazione: fate che sappiano tutti, che colui che ara- 
mistra la finanza della carità non teme la ban- 
carotta. 

Abbiate, o signori e signore, V elogio, che anche 
a voi spetta, per le scuole serali di San Lorenzo, 
rese così prosperose pei vostri annuali sussidii. 
Non più scuole di fanciulli, ma divenute scuole 
del popolo, frequentate da operai, e da impiegati 
nei pubblici dicasteri, lodano a un tempo la pe- 
rizia di chi vi insegna, perchè elleno son tenute 
come scuole di perfezionamento, e rendono insieme 
giustizia al retto sentimento del nostro popolo, il 
quale cerca la scienza dove ella è unita alla reli- 
gione, ed alla moralità. Egli è il programma no- 
stro che vi prego di mantenere : scienza, religione, 
e moralità. Una sventura ci colpì 1' anno scorso. 
Un uomo venne meno, e si temè, per qualche mo- 
mento, che le scuole venisser meno con esso. Non 
mancava egli è vero P insegnamento : non vi era 
difetto di vigilanza: i soccorsi materiali non ces- 
savan per questo : mancava per altro una cosa che 



■ 
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da più anni empia quelle scuole. Il cuore del sa- 
cerdote Rosselli veniva meno: e i maestrie i di- 
scepoli si accorgevan da quel difetto, che era quel 
cuore che li animava. Rimasero titubanti per qual- 
che istante: ma poi riandaron la vita di quel caro 
defunto, analizzaron quel cuore, vi rinvennero il 
segreto delle opere, e ognuno procurò di far suo 
quel segreto. Era la carità che facea grande quel 
cuore : e siccome la carità col suo fuoco può dila- 
tare un cuore, e farlo elastico tanto da abbracciare 
anche tutto il mondo, facendosi del Rosselli un 
modello, ognuno di loro dilatò il cuore e si empiè 
quel vuoto. , 

Esordite V anno scorso le scuole serali di San 
Giuseppe colla stessa direzione, e con spirito iden- 
tico a quelle di San Lorenzo, presagiscono eguali 
frutti, ed hanno diritto a un sussidio eguale. 

Il nobile presidente delle scuole serali di San 
Vincenzio de* Paoli ci domandò, per quest'anno, un 
sussidio più ampio di quello erogato nell' anno 
scorso. Generosi non prodighi, volemmo che egli 
giustificasse la sua domanda; e promise l'aper- 
tura d' una scuola nuova che le molte suppliche 
d' ammissione rendevano necessaria. Ciò era suf- 
ficiente : ma la carità fa molto più di quello che 
basta. Egli ci disse lo spirito onde le scuole di 
San Vincenzio sono animate, e ci parlò d' un pa- 
trocinio che ivi si cerca d' istituire. Quei beneme- 
riti non contenti d' insegnare e moralizzare, si 
prenderanno cura dei giovinetti, li avvieranno alla 
industria, alle arti, provvederanno al loro colloca- 
mento, e veglieraano sovra essi come sui cari pargoli 
suoi veglia una tenera madre. Noi fummo costretti 



Digitized by 



— 13 — 

allora a sclamare : voi dunque volete farvi, come 
Paolo, tutto a tutti. È questo il carattere vero 
della carità : voi non vi chiamate a torto i soci di • 
San Vincenzio de' Paoli. 

Neppure d' un centesimo dobbiamo diminuire 
il sussidio che da più anni eroghiamo per le scuole 
femminili di santa Dorotea. Quelle buone suore, 
che spendon tutta la vita per la educazione delle 
povere popolane, avrebber ragione di lamentarsi 
della nostra avarizia: e Gesù Cristo, il quale rialzò 
in Maria la dignità della donna, ci potrebbe an- 
ch' egli rimproverare, se, pensando a educare so- 
lamente fanciulli, trascurassimo poi la educazione 
di quel sesso che dà le buone madri di famiglia, 
e colla sua pietà riconduce al retto sentiero gli 
uomini traviati. Noi non dovremmo allora lagnarci, 
se, trascurandone la educazione, la donna invece 
<f imitar Maria, si facesse una emula di Eva. 

Una supplica ci pervenne inviata da una si- 
gnora che presiede una associazione fondatasi, non 
è molto. Ella ha per iscopo provvedere d'asilo 
fanciulle pericolanti. È V opera che sussidiamo nel 
Monastero di San Silvestro, noi volevamo rispon- 
dere alla prima lettura di quella supplica : ma ella 
ci dirigeva le sue parole in nome degli Angeli 
custodi di quelle fanciulline ; e, siccome d'Angeli 
custodi abbiam bisogno anehe noi, non volemmo 
disgustarli con un ruvido no 1 Se modica sarà 1' of- 
ferta, gli Angioli, i quali conoscon meglio di noi 
le nostre necessità, non ce lo ascriveranno a de- 
litto. Va sempre per la carità quello che sembra 
negato alla carità. 

Anche in quest' anno la società di San Filippo 
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Neri ci mandò una supplica premurosa. Noi lo- 
diamo lo zelo di quei signori : vorremmo anche 
aiutarli potentemente : ma limitati di mezzi pecu- 
niari, sebbene d' un buon volere il quale non co- 
nosce limiti, noi dobbiamo alcune opere sussidiare 
altre incoraggiare soltanto colle parole. Non vo- 
lendo dare una assoluta repulsa, nè recare pregiu- 
dizio ad opere più conformi allo spirito della as- 
sociazione di San Francesco di Sales, il Consiglio 
pensa d'assegnare a quella società la metà del 
sussidio dell' anno scorso. Egli è poco, se quei si- 
gnori considerano il materiale : egli è molto se 
vogliono pensare che esso è accompagnato da una 
approvazione di tutto il bene che fanno. 

Ecco il bene che voi fate 0011* operoso zelo vo- 
stro, o signori e signore. Vi ha egli bisogno d' in- 
coraggiamento ? A voi sembrerà di fare tutto il 
possibile: ma la carità è industriosa, e chi la eser- 
cita, col tempo esperimenta, che la carità non ar- 
riva mai all' estremo delia possibilità : poiché la 
carità è F amore: e V amore non pronuncia mai la 
parola basta. Iddio vi aumenti la carità colla gra- 
zia sua, e voi ci recherete, con santa ilarità, soc- 
corsi pili generosi, e ci darete argomento a dila- 
tare le opere nostre. Imperocché se ella è una 
provvidenza l'associazione per la conservazione della 
fede in questa nostra Firenze, quando ella non do- 
vesse aumentare, e si limitasse a un numero di soci 
troppo ristretto per V ampiezza della nostra città, 
sarebbe una provvidenza sempre, io non lo nego, 
perchè anche il poco lo riconosco da Dio : ma sa- 
rebbe per il secolo nostro anche una satira amara ; 
esser nei male si generoso, e cosi avaro nel bene. 
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Allo zelante pastore, il quale viene ogni anno 
fra noi per darci animo, ed invocare la benedizione 
del cielo su questa opera che egli promosse, una 
preghiera a nome di tutti. Egli che siede sulla 
cattedra che Antonino rese famosa per santità e 
sapienza non solo, ma per i molti Istituti di be- 
neficenza pubblica che inaugurò, come seguendo le 
orme di Antonino ci aiuta colle sue vigilanti cure, 
e coi suoi consigli, cosi anche vestendo la stola, 
che egli vestì, ci ottenga dal Signore una copiosa 
benedizione, acciò V opera inaugurata sotto gli au- 
spica di un santo, col patrocinio d'un altro santo, 
che abbiamo il diritto d' invocare, rechi più ab- 
bondanti i suoi frutti, e la città dei santi conservi 
sempre la Fede. 



Dette queste parole dovendosi erogare una parte 
del denaro esistente in cassa il padre Bausa fece 
a nome del Consiglio agli adunati le seguenti 
proposte : 

Per la casa di Refugio in S. Silvestro. L, 500 00 
Per, le scuole serali di San Lorenzo e 

S. Giuseppe » 400 00 

Per le scuole serali di San Vincenzo 

De' Paoli » 300 00 

Per le scuole femminili di Santa Do- 

rotea » 300 00 

Per l'Opera degli Angioli Custodi . » 100 00 
Per la Società di S. Filippo Neri. . » 50 00 

Totale L. 1650 00 
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Nessuno degli Adunati avendo fatto la minima 
obiezione, le suddette proposte furono tenute per 
approvate. Allora monsig. Arcivescovo si degnò di- 
rigere agliAdunati alcune brevi parole di congratula- 
zione e di incoraggiamento, ed impartì la Pasto- 
rale Benedizione. Dopo di cbe si sciolse l'Adunanza. 



* 
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